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L’idea di progettare un percorso botanico accessibile e fruibile a persone 
diversamente abili mediante questa tesi è frutto delle esperienze di una 
persona portatrice di disabilità motoria.
Il  progetto  del  percorso  nasce  da  un’attenta  analisi  di  ciò  che  è  già 
esistente in Italia, in Europa e nel Mondo, considerando anche le normative 
sopranazionali: la “Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità” 
(del 2006) (www.unric.org) considera la progettazione universale (Universal 
Design) come obbligo generale (artt. 2 e 4) e l’Universal Design ne detta i 
principi e le linee guida da intendersi come abituale prassi progettuale volta 
all’eliminazione ed al superamento delle barriere architettoniche. La ricerca 
riguardante l’accessibilità ai parchi naturali da parte di persone disabili ha 
messo in evidenza come l’argomento sia sempre più in auge.
In ambito italiano il tema dell’accessibilità agli ambienti naturali è stato 
oggetto di studio e di iniziative progettuali solo in tempi recenti. In Italia ci 
sono parchi naturali accessibili e fruibili come: “Campo della Ghina” (www.
burchvif.it)  in  Piemonte,  “Pian  dei  ciclamini”  (www.alpiprealpigiulie.eu) 
in Friuli Venezia Giulia e “Cava bomba” (www.parcocollieuganei.com) sui 
Colli Euganei in Veneto, in cui sono stati progettati percorsi accessibili per 
persone con disabilità motoria e visiva.
Esistono anche iniziative di tipo individuale, per esempio, in Toscana una 
persona non vedente, il fisioterapista e musicoterapeuta Wolfgang Fasser 
(Fasser e Orlandi, 2009) organizza passeggiate notturne per gruppi di persone 
invitando i partecipanti all’esperienza dell’ascolto del paesaggio sonoro.
In Europa sono nati parchi urbani e musei di scienze naturali che hanno 
percorsi per l’accessibilità da parte di disabili: a Stoccolma (Casa naturale, n. 
25/2010) nel centro urbano della città, ci sono due parchi urbani accessibili 
con pannelli espositivi fruibili da tutti ed in Estonia (Casa naturale, n. 33, 
Dicembre 2010-Gennaio 2011) c‘è il museo della foresta di Sagadi;3
è proprio nella foresta che nasce il museo di Sagadi, un’esperienza ludico-
didattica per tutte le persone.
In Inghilterra vi è un’associazione che organizza viaggi accessibili a tutti 
(www.birdingforall.com) alla scoperta del mondo degli uccelli.
Fra le molte esperienze mondiali in tema di natura accessibile, se ne segnalano 
in America, in Canada, in Asia, in Sud Africa, in Russia, in Australia, in 
Tasmania ed in Nuova Zelanda dove sono stati ideati diversi parchi naturali 
che hanno adottato progetti con percorsi fruibili da tutti.
Tra queste realizzazioni si è deciso di citarne due: la prima localizzata in 
Argentina e costituita dal parco nazionale naturale delle cascate di “Iguazù” 
(www.iguazuargentina.com), in cui esiste un percorso accessibile ai disabili 
in carrozzina ed un trenino fruibile da tutti; il secondo progetto, che merita 
una segnalazione, è stato avviato in Israele, nell’Alta Galilea nella piccola 
riserva naturale Tel Dan (www.parks.org.il), zona di interesse archeologico e 
naturalistico, dove sono stati resi accessibili per i disabili motori e visivi due 
sentieri circolari di 900 metri ciascuno fra loro collegati.
Sempre  più  progettisti,  architetti  e  politici  iniziano  ad  interessarsi  alle 
problematiche riguardanti la disabilità, così scrive il ministro italiano del 
Turismo, Michela Brambilla: “Un Paese davvero civile non può non consentire 
ai suoi cittadini la piena accessibilità a tutte le sue strutture pubbliche e 
private” (Manzo, Bravo e Toffoletto, 2010).4
SCOPO DELLA TESI
La finalità della tesi non è solo quella di poter creare un percorso naturalistico 
accessibile e fruibile alle persone diversamente abili, in un piccolo parco, 
ma anche quella di suscitare emozioni nei visitatori a far sì che essi possano 
portarsi dentro questo vissuto.
L’esperienza fatta da una persona disabile, durante il periodo dello stage 
presso  il  Parco  delle  Energie  Rinnovabili  “Fenice”  (www.parcofenice.it), 
situato nella zona industriale di Padova, e più precisamente nell’isola di 
Terranegra, ha messo in luce la mancanza di un percorso accessibile e fruibile 
per tutti all’interno di quella porzione di parco denominata Golena. Dopo 
un’attenta osservazione e riflessione si è arrivati a realizzare il progetto 
“UN PARCO PER TUTTI”. Questo percorso si sviluppa nella zona golenale 
con l’aiuto di pannelli didattici, informativi ed espositivi visivo-tattili.
Il presente elaborato, infatti, è correlato con il tirocinio che ha permesso di 
effettuare l’analisi di fattibilità, attraverso l’osservazione e lo studio della 
zona golenale.
Lo stage è stato compiuto con l’aiuto di personale addetto alle visite guidate e 
di un diario di bordo per le uscite effettuate. A titolo esemplificativo, si allega 
una “scheda tipo” (allegato n. 1 in appendice), pensata dalla studentessa 
per una raccolta più sistematica di dati ed informazioni.5
MATERIALI E METODI 
1.1. PARCO E PARCO DELLE ENERGIE RINNOVABILI “FENICE”:
DEFINIZIONE E STORIA 
La parola “Parco” evoca una serie di immagini diverse che vanno da un 
bosco intricato selvatico ad un’area curata. Le aree naturali protette sono 
quelle aree di particolare interesse naturalistico che rispondono a determinati 
criteri stabiliti dalla legge. La creazione di parchi nel nostro Paese ha seguito 
strade parzialmente diverse rispetto ai maggiori Paesi occidentali. Nell’arco 
di tempo tra il 1922 ed il 1968 sono stati creati solo cinque parchi nazionali 
con tempi, vicende, motivazioni e funzionamenti diversi. Una seconda fase si 
è aperta nella seconda metà degli anni ‘70 quando, a seguito del passaggio 
di competenze dallo stato alle regioni, iniziarono a sorgere i parchi regionali 
che, nel corso degli ultimi anni, sono stati costituiti con ritmo crescente.
Questo  processo  è  iniziato,  però,  in  assenza  di  una  legge  statale  di 
inquadramento della materia, varata soltanto alla fine del 1991, e la stessa 
è alla base della nascita dei parchi nazionali più recenti (Legge 394/91).
Il Parco delle Energie Rinnovabili “Fenice” fu fondato nell’anno 2000, grazie 
all’idea degli scout appartenenti al Corpo Nazionale Giovani Esploratori ed 
Esploratrici Italiani (C.N.G.E.I.) (www.cngei.it.) della Sezione di Padova per 
ribonificare l’area ormai degradata dell’Isola di Terranegra.
La proposta iniziale era quella di rendere fruibile quella parte dell’Isola di 
Terranegra come spazio di ricreazione, sia per la popolazione padovana che 
per tutte le associazioni Scout presenti sul territorio padovano e non.
Il Consorzio Zona Industriale Padova (ZIP), proprietario di quell’area, fu ben 
felice di valorizzare la proposta presentata dall’associazione ed inoltre decise 
di cooperare con essa per la riqualificazione dell’area già da tempo lasciata 
in degrado sia naturale che sociale.
Nel 2001 gli scout si aggiudicano il finanziamento per la piantumazione 6
di 300 piante e, contemporaneamente, venne installato anche un apiario.
L’8 marzo 2004 il Consorzio ZIP e la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova 
e di Rovigo finanziarono gli scout C.N.G.E.I. di Padova per la creazione di 
un Ostello Didattico ed un Centro di Formazione Ambientale sempre sulla 
suddetta area.
Nel 2005, per volontà del Consorzio ZIP e degli scout del C.N.G.E.I., nacque 
la Fondazione Fenice (www.fondazionefenice.it), una Onlus finalizzata alla 
gestione del Parco con lo scopo di promuovere in quella parte dell’Isola 
di  Terranegra  nuove  iniziative  nell’ambito  dell’ambiente,  dello  sviluppo 
sostenibile e delle fonti rinnovabili, ed, inoltre, di educare le nuove generazioni 
e concorrere alla promozione dello scoutismo.
Educazione e ricerca si svilupparono all’interno del Parco ed fu con questa 
finalità che, nel 2006, con finanziamento della Cassa di Risparmio di Padova 
e Rovigo, sorse un percorso didattico relativo alle energie rinnovabili.
La Fondazione Cassa di Risparmio, attraverso lo strumento del Parco Fenice, 
offre una proposta di educazione e di informazione nell’ambito del solare-
termico  e  solare-fotovoltaico,  dell’eolico  e  delle  agroenergie.  L’apiario  è 
utilizzato non solo a scopo di produzione mellifera propria, ma anche per 
svolgere un’attività didattica sul biomonitoraggio ambientale.
Il Parco Fenice e la Fondazione Fenice, infatti, per conto del Consorzio ZIP 
rilevano, con l’aiuto dell’Istituto Zooprofilattico di Legnaro (PD), il livello di 
inquinanti presenti nell’aria.
Nel contempo si è migliorata l’offerta del Parco: proseguono i lavori per la 
realizzazione dell’Ostello Didattico e del Centro di Formazione Ambientale; è 
da citare la gestione di un servizio di doposcuola.
All’interno del Parco, negli ultimi anni, sono stati organizzati dei centri estivi, 
rivolti ai ragazzi di Padova; recentemente, si è avviata, in via sperimentale, 
un’attività anche per i bambini della scuola dell’infanzia.
Ad oggi, il Parco vanta di essere il primo parco didattico in Italia dedicato 
alle energie rinnovabili.7
Inizialmente all’interno del Parco c‘erano una flora ed una fauna con pochi 
esemplari.
Nel 2001 furono piantate le seguenti specie:
- nell’area retrostante la casetta di legno, un filare di pioppo cipressino 
(Populus nigra L.);
- in prossimità dell’argine del Roncajette, altri due filari di pioppo cipressino, 
disposti  a  semicerchi  concentrici,  piantati  al  fine  di  riqualificare,  anche 
paesaggisticamente, il territorio circostante;
- su tutta l’area il nocciolo (Corylus avellana L.), il tiglio nostrano (Tilia 
platyphyllos Scop.), il nespolo comune (Mespilus germanica L.), il melograno 
(Punica  granatum  L.),  l’acero  americano  (Acer  negrundo  L.)  specie  non 
autoctona ed invasiva. Si ritiene significativo, infine, citare il gelso bianco 
(Morus alba L.), presente in circa dieci unità, perché all’origine del progetto 
c’era l’intenzione di sviluppare l’allevamento del baco da seta (Bobyx mori 
L.), oggi momentaneamente sospeso (Gavinelli, 2009-2010).
L’area dove sorge il Parco Fenice è situata nella parte nord dell’Isola di 
Terranegra. 
L’Isola di Terranegra è una località sita nell’omonima frazione Terranegra, nel 
Comune di Padova, collocata ad est della città, tra l’attuale zona Ospedali ed 
il Canale San Gregorio.
L’”Isola”  è  posta  al  di  là  del  suddetto  canale,  oltre  l’argine  sinistro  di 
quest’ultimo. Il territorio interessato è rurale ed è soggetto ad invaso di 
emergenza naturale per le acque del fiume Roncajette.
Essa si interpone tra il nucleo cittadino e la Zona Industriale e compie una 
funzione di area-cuscinetto verde tra queste due realtà.
Il fiume Roncajette è di rilevante interesse naturalistico, in quanto il suo 
cammino tortuoso, dovuto alla sua “senilità” ed alle modificazioni subite nel 
corso degli anni, ha reso possibile il formarsi di numerose golene.
Caso  evidente  è  quella  che,  semplicemente,  viene  chiamata  “Golena” 
all’interno del Parco Fenice. Il termine golena si riferisce a quella parte 8
dell’alveo di un fiume invasa dalle acque solo durante le piene; in alcune 
regioni  italiane,  per  esempio  in  Toscana,  è  usato  anche  il  sinonimo  di 
banchina (www.actaplantarum.org).
Essa  non  è,  attualmente,  considerata  tale  sotto  un  profilo  idrogeologico, 
in  quanto  risulta  rialzata  di  circa  quattro  metri  rispetto  al  livello  del 
fiume, diversamente da una golena vera e propria che, perché si verifichi 
l’allagamento, è rialzata, al massimo, di un metro.
Che in passato possa essere stata una vera e propria golena si potrebbe 
evincere sia dal meandro abbastanza pronunciato, sia dal fatto che da sempre 
gli abitanti del territorio la definiscono in questo modo.
Si ipotizza, pertanto, che il suo stato attuale si sia configurato nel tempo e 
questo conferma l’interesse idrogeologico e botanico dell’area.
La parte riguardante l’area golenale, prima del 2001, presentava una scarsa 
vegetazione ed era prevalentemente coltivata a viti. In quest’area si trovavano 
olmi, salici e frassini nella zona ripariale, al fine di dare il maggior spazio 
possibile al terreno agricolo.
Questo spazio agricolo, costituito da due lotti di proprietà privata che risultano 
confinanti in relazione ad un uso intensivo del terreno, ha subito negli ultimi 
quarant’anni numerosi cambiamenti.
Inizialmente, venne venduto al Consorzio della zona industriale il lotto più 
ampio (comprendente tutta la porzione di territorio a destra del sentiero 
d’entrata alla golena che corre fino alla punta della stessa); successivamente, 
sul lotto nella parte di golena verso la sponda sud, vennero fatti piantare, 
dal Consorzio della zona industriale, un filare di pioppo tremulo (Populus 
tremula L.) e due filari di acero riccio (Acer platanoides L.) (Gavinelli, 2009-
2010).
A metà degli anni Novanta il proprietario del restante lotto (situato a sinistra 
del sentiero d’entrata), che si estende in quell’area attualmente popolata ad 
olmi minori o olmi campestri (Ulmus minor Mill.) (Gavinelli, 2009-2010), 
donò il terreno alla zona industriale.9
L’area golenale, negli anni, è caduta in un completo stato di abbandono, 
trasformandosi in una discarica a cielo aperto, tanto che, successivamente 
alla nascita del Parco, fu necessario un duro lavoro per sgomberare l’area da 
tutti i rifiuti accumulati (plastiche di varia tipologia, vetri, lattine, materiale 
organico e varie tipologie di rifiuto speciale). Anche se l’immondizia è stata 
rimossa, poco è cambiato, permane infatti un notevole inquinamento idrico.
È da evidenziare che esiste un progetto per la costruzione di un impianto 
di depurazione nel punto in cui il canale Piovego confluisce nello Scolo 
Fossetta, ma questo è un progetto che, ad oggi, non è ancora stato approvato. 
Dalla Fondazione Fenice era stata proposta l’installazione di un impianto di 
fitodepurazione per depurare il Roncajette, ma la proposta non è mai stata 
concretizzata, in quanto questo tipo di impianto necessiterebbe di un’area 
di notevole superficie al fine di ottimizzare l’efficienza delle piante atte a 
svolgere la depurazione delle acque; per realizzare tale proposta si è calcolato 
che si sarebbe dovuto utilizzare la quasi totalità dell’Isola Terranegra.
Ecco come si presenta oggi la Golena. 
Questa si estende per un’area di circa 1,5 ha e la sua forma, a causa dell’ansa 
pronunciata del Roncajette, ricorda un triangolo isoscele con il fiume che lo 
costeggia lungo i due lati maggiori.
Sul  lato  più  corto,  spostata  verso  nord,  troviamo  l’unica  entrata  che,  in 
passato, serviva anche a dividere le due proprietà agricole. La vegetazione 
è  fitta  e  rigogliosa.  Lo  strato  erbaceo  possiede  una  struttura  orizzontale 
continua, la copertura vegetazionale dello strato erbaceo è alta, soprattutto 
nelle zone in cui non vi sono alberi ed è costituito in prevalenza da Poacee, 
Asteracee e Moracee (Gavinelli, 2009-2010).
La struttura dello strato arboreo ed arbustivo, invece, si presenta discontinua, 
in quanto gli individui sono raggruppati in base alla specie e la sua copertura 
è medio alta.
La  struttura  vegetazionale  della  golena  si  presenta  giovane,  elemento 
confermato dal fatto che essa era adibita a terreno agricolo fino a meno di 10
cinquant’anni fa.
Le  specie  arboree  ed  arbustive,  che  si  ritrovano  partendo  dall’entrata  e 
percorrendo il sentiero che porta al centro di essa, sono:
- due individui di acero campestre (Acer campestris L.) sulla sinistra;
- una popolazione di olmi (Ulmus minor Mill.) che costeggia quasi tutto il 
sentiero;
- qualche esemplare di farnia (Quercus robor L.).
Sul lato opposto troviamo alcuni bagolari (Celtis australis L.).
Nel punto in cui il sentiero fa una lieve curva, sui due lati, si trovano altri 
individui di farnia a sinistra ed individui di tiglio nostrano (Tilia platyphyllos 
Scop.) sulla destra.
Proseguendo al termine del sentiero, vi è un piccolo spazio circondato ed 
ombreggiato dai tigli, da aceri campestri ed aceri ricci (Acer platanoides L.).
Ad est ed ad ovest si estendono due prati. Il prato ad est, costituito da 
Poacee ed Asteracee, è circondato verso nord e verso ovest dagli aceri ricci, 
dai bagolari e dai tigli.
Ad est sono presenti:
- due filari di aceri ricci fatti piantare dal consorzio ZIP;
- due filari di carpini bianchi (Carpinus betulus L.);
- alcuni ontani bianchi (Alnus incana (L.) Moench.);
- un esemplare di ontano nero (Alnus glutinosa (L.) Gaertn.).
Sul lato sud, in prossimità dell’argine del Roncajette, troviamo di nuovo aceri 
ricci, tigli, bagolari e querce rosse (Quercus rubra L.).
Il prato ad ovest è circondato sui tre lati e presenta:
- sul lato sud farnie e aceri campestri;
- sul lato est un filare di pioppi tremuli (Populus tremula L.) e salici piangenti 
(Salix babylonica L.);
- sul nord sono presenti frassini meridionali (Fraxinus angustifolia Vahl.) e 
olmi (Ulmus minor Mill.).
Attorno  alla  Golena,  in  prossimità  dei  confini  nord  ed  est,  si  ritrovano 
popolazioni di gelso bianco e sambuco (Sambucus nigra L.); queste due 11
specie si ritrovano anche all’interno della golena, ma se ne rilevano solo 
pochi esemplari.
Sul lato ovest della Golena, presso tutta la sponda dell’argine e sul lato 
destro del sentiero d’ingresso della golena stessa, ritroviamo un filare di 
pioppo ciprissino (Populus nigra L.) (Gavinelli, 2009-2010).
1.2 ESPERIENZA DI TIROCINIO
Durante il tirocinio, che si è svolto nei mesi di novembre e di dicembre 
del 2010 e di gennaio 2011 all’interno del parco, la persona diversamente 
abile ha osservato che le strutture ed i servizi sono in via di sviluppo. È stato 
possibile notare che i servizi presenti all’interno del Parco sono:
- un piccolo parcheggio;
-  alcuni  tabelloni  informativi  sulle  caratteristiche  naturalistiche  dell’area 
(Allegato n. 2);
- una casetta in legno come punto di accoglienza dove è a disposizione 
materiale informativo sulle iniziative e le attività didattiche del Parco. Con 
la costituzione della Fondazione Fenice ed il progetto per lo sviluppo delle 
attività didattiche, all’interno dell’area del Parco si è scelto di progettare 
un  punto  di  accoglienza  temporaneo,  in  attesa  che  vengano  ultimate  le 
due strutture con utilizzo differenziato: l’Ostello Didattico ed il Centro di 
Formazione Ambientale. La costruzione della casetta di legno ha seguito 
criteri di risparmio energetico tali da farla rientrare fra gli edifici di Classe 
Energetica  C.  Questa  struttura  è  stata  posata  su  un’area  pavimentata 
(Marcuzzo, Tirocinio Formativo, A.A. 2010-2011);12
- un unico servizio igienico per disabili e non disabili; 
-  la  presenza  di  personale  per  le  visite  guidate  e  per  le  attività  ludico-
didattiche del Parco; 
-  in  fase  di  costruzione  un  Ostello  Didattico  (Fig.  1.1)  ed  un  Centro  di 
Formazione Ambientale (Fig. 1.2).
 
 
Figura 1.1: Pianta dell’Ostello Didattico in costruzione
Figura 1.2: Pianta del Centro di Formazione Ambientale in costruzione13
Le uscite
Durante le visite, la persona diversamente abile ha verificato sul campo quanto 
le condizioni del terreno, sovente impraticabile, condizionino la fruibilità del 
Parco stesso. Alcune di queste uscite sono state di maggior rilievo e per 
questo vengono citate, richiamandone altre due che sono avvenute in periodi 
antecedenti allo stage.
Una visita effettuata nel mese di maggio-giugno del 2009 ha fatto capire 
che sarebbe stato importante ipotizzare un percorso che prevedesse l’uso 
dei sensi. La fioritura del sambuco, ad esempio, e l’intenso profumo da 
esso sprigionato hanno suggerito l’idea di evidenziare nei pannelli l’aspetto 
relativo al senso dell’olfatto. La presenza di animali che abitano la zona 
golenale, invece, ha ispirato la studentessa nella realizzazione di un pannello 
didattico, dove ha inserito il calco delle impronte delle zampe degli animali, 
tenendo conto dell’importanza del senso del tatto.
Il 20 maggio 2010 è stata invitata una persona non vedente in carrozzina che 
ha percorso la strada che porta in Golena. La ragazza ha seguito il percorso 
accompagnata da un operatore che ha spinto la carrozzina manuale; per 
la stessa, diversamente, non sarebbe stato possibile effettuare il percorso, 
per la presenza di ostacoli di varia natura (dislivelli, avvallamenti e buche 
del  terreno,  presenza  di  radici,  erba  e  sassi).  Il  suo  contributo  è  stato 
importantissimo, perché la stessa ha consigliato il posizionamento di un 
corrimano in corda o cordone che fungesse da guida da posizionarsi lungo i 
due lati del sentiero. Inoltre, la sua presenza al parco si è rivelata molto utile 
perché ha suggerito di porre particolare attenzione anche ad aspetti pratici 
(uso del braille) per favorire una comunicazione più efficace anche per le 
persone con questo tipo di disabilità. Alcuni di questi consigli sono stati 
tenuti presenti per la realizzazione, ad esempio, dei pannelli didattici dove 
le scritte sono riportate in duplice alfabeto (anche in braille). 
Durante  il  periodo  di  stage,  si  è  notato  che  la  vegetazione  presente 
nell’ambiente golenale è decidua, in quanto alberi e arbusti sono caducifogli: 14
il paesaggio, pertanto, in quel periodo, appare spoglio. 
Il 24 novembre 2010 è stata effettuata parte del percorso a bordo di una 
vettura, ma la persona diversamente abile, giunta in Golena, per le avverse 
condizioni del terreno, non è potuta scendere dall’auto, in quanto il terreno, 
troppo bagnato, rese impossibile l’accesso in Golena. Quindi, la persona 
disabile  ha  appurato  che  la  Golena,  nelle  condizioni  attuali,  è  visitabile 
soltanto in periodi asciutti. Si deduce che l’area golenale è più facilmente 
accessibile e percorribile in alcuni periodi dell’anno (stagione primaverile 
ed  estiva)  rispetto  ad  altri,  quando,  il  peggioramento  delle  condizioni 
meteorologiche, rende il terreno impraticabile.
In occasione di altre uscite effettuate all’inizio dell’anno 2011, la persona 
disabile non ha potuto addentrarsi nella zona golenale per le condizioni del 
terreno: ciò ha messo in evidenza la necessità di prevedere degli importanti 
interventi sul terreno, nel rispetto dell’ambiente. Di fatto, attualmente, il 
sentiero che conduce alla Golena è privo di qualsiasi tipo di pavimentazione 
e il sentiero lungo l’argine è tracciato dal passaggio di automezzi di servizi. 
Gli  interventi  necessari  per  rendere  il  Parco  accessibile  richiederebbero 
un’attenta valutazione dei punti più critici su cui intervenire ed un’accurata 
scelta dei materiali da utilizzare per ridurre al minimo l’impatto ambientale. 
La presenza della studentessa al Parco e le diverse uscite effettuate in Golena 
hanno permesso alla stessa di rilevare alcune criticità quali la salita presente 
tra il punto informazioni e l’inizio del sentiero e la crescita di erba lungo il 
percorso. Il primo ostacolo impedisce ad un visitatore in carrozzina di muoversi 
autonomamente, in quanto il dislivello è tale da non poter essere superato 
se non con un aiuto esterno; l’altezza dell’erba, che cresce spontaneamente 
in mezzo al sentiero, invece, ostruisce o rende particolarmente difficoltoso il 
passaggio di una carrozzina.
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RISULTATI E DISCUSSIONE FINALE
2.1 PERCORSO BOTANICO IN GOLENA
L’esperienza di tirocinio svolta in prima persona all’interno del Parco è stata 
positiva in quanto ha permesso di ideare un percorso pensato anche per 
persone diversamente abili, essendo il Parco privo di ogni struttura adatta ad 
accogliere tale tipo di visitatori.
Si elencano alcune delle indicazioni che hanno guidato il lavoro lungo le fasi 
progettuali ed operative.
•  Nella  progettazione  e  stesura  del  percorso  si  è  posta  attenzione  alla 
salvaguardia del valore dell’identità naturale, storica e culturale del 
Parco “Fenice”.
•  È di fondamentale importanza considerare anche il tipo di utenza, in 
quanto il sentiero deve essere percorribile con facilità, senza particolari 
sforzi, in tempi contenuti, in tutta sicurezza e da tutti. Tutto il percorso 
dovrebbe essere attrezzato da un corrimano in cordone e paletti in legno. 
Il cordone guida funge da barriera visivo-tattile e, contemporaneamente, 
limita l’accesso agli argini del fiume Roncajette, rendendo il percorso più 
sicuro.
•  È necessario riservare adeguati spazi di parcheggio e servizi igienici ai 
visitatori disabili. 
•  Va previsto un percorso di collegamento tra l’ingresso del Parco e l’inizio 
del sentiero attrezzato all’interno della zona golenale.
•  Sono state verificate le condizioni dell’ambiente naturale, valutando, in 
modo particolare, la compattezza del fondo del percorso e l’andamento 
del terreno. Vanno esaminate accuratamente le caratteristiche fisiche del 
sentiero, quali le pendenze e i dislivelli del terreno e la loro estensione.
  È necessario valutare eventuali modifiche da apportare alla conformazione 
del terreno del sentiero.16
•  È  stata  valorizzata  la  particolarità  dell’ambiente  naturale  attraverso 
oggetti, strumenti e ausili anche tecnologici per una stimolazione visivo-
tattile, olfattiva e sonora.
•  È stato pensato un sistema informativo diversificato. Tutto il materiale 
informativo riporta due loghi: logo e marchio della Fondazione Fenice 
Onlus e logo e simbolo del percorso botanico in Golena raffigurante il 
picchio verde, che è anche la mascotte della Golena, con la scritta 
“UN PARCO PER TUTTI”.
Il percorso di un ipotetico visitatore inizia dall’area del parcheggio.
La prima tappa è presso il punto info (o punto accoglienza) dove lo 
stesso trova:
- un plastico tattile di tutto il Parco delle Energie Rinnovabili “Fenice”;
- un depliant che illustra le attività e le iniziative organizzate e promosse 
dal Parco;
- personale addetto alle visite guidate;
- servizi igienici.
Il visitatore potrà acquisire informazioni grazie ad un’audio-guida smartphone 
(Fig. 2.1), indispensabile ausilio soprattutto per visitatori non vedenti. Tale 
strumento, offrendo la possibilità di utilizzare gli altri quattro sensi, permette 
loro di entrare in contatto con la natura in modo facilitato e coinvolgente.
Inoltre,  è  a  disposizione  una  guida  “UN  PARCO  PER  TUTTI”  (Fig.  2.2) 
stampata, anche in caratteri braille, su supporto cartaceo ed in formato 
tascabile. Essa fornisce tutte le informazioni necessarie  per seguire il percorso 
botanico in perfetta autonomia. La guida presenta foto ed immagini di piante 
e una sintetica spiegazione (glossario botanico) di quei termini scritti in 
carattere corsivo sui pannelli (www.actaplantarum.org). La guida è dotata 
di un cordone per essere portata al collo, agevolandone la consultazione 
durante la visita.
Dal momento che il percorso botanico si sviluppa all’interno della Golena, il 17
visitatore, per accedervi, lasciato il punto info, deve superare un dislivello. Si 
tratta di una ripida rampa; sarà necessario spianare tale ostacolo, perché la 
pendenza ideale trasversale non deve superare l’1%, dislivello che consente 
la percorribilità e la stabilità della carrozzina (Zoppi, 2000).
All’inizio del percorso in Golena, ci sarà un tabellone visivo-tattile contente 
informazioni generali sulle attrezzature e sui servizi presenti nel Parco e una 
mappa del percorso botanico indicante le tappe naturalistiche presenti lungo 
l’itinerario golenale.
Lungo il percorso di circa 900 m, sono stati disposti dei pannelli didattici, 
stampati  anche  in  braille,  che  guidano  i  visitatori  alla  scoperta  e  al 
riconoscimento della natura circostante. Alcuni pannelli sono situati lungo 
l’argine del fiume Roncajette ed altri nella zona golenale.
La descrizione di un pannello tipo verrà fornita nel successivo paragrafo. 
Al  termine  del  percorso  botanico,  il  visitatore,  ritorna  al  punto  info  per 
restituire  il  materiale  che  l’ha  aiutato  nella  conoscenza  dell’ambiente 
naturale golenale.
La persona ideatrice del percorso ha tenuto conto di alcuni punti indispensabili 
per far in modo che la visita risulti non solo fattibile, ma rappresenti anche 
un’esperienza emozionante.
 
Figura 2.1: “Cicero, un tipo di audio-guida”18
          
   
   
Figura 2.2:
Guida del percorso botanico in golena19
2.2 DESCRIZIONE DI UN PANNELLO TIPO
La progettazione del pannello informativo ha rispettato i criteri della chiarezza 
e della esaustività espositive. 
Particolare  attenzione  è  stata  posta  alla  scelta  dei  caratteri,  simboli  e 
cromatismi: infatti, la segnaletica è indispensabile per la comunicazione 
dell’informazione e per permettere a tutti i visitatori di seguire un percorso 
nel quale sono sollecitati tutti i cinque sensi (Zoppi, 2000).
a) Grado di lettura di un carattere in rapporto alla sua altezza e alla distanza dall’osservatore. 
b) Esempi di caratteri leggibili. (Tratto da M. Zoppi & Co., Progettare con il  verde, op. cit., 
pag. 165)20
I pannelli ideati sono stati i seguenti:
- nove pannelli situati in corrispondenza di alberi (gelsi bianchi, olmo minore, 
farnia, salice piangente, pioppo grigio, acero riccio, tiglio nostrano, bagolaro 
e pioppo bianco) (Righetti, 2008-2009);
-  due  pannelli  situati  in  corrispondenza  di  arbusti  (sambuco  e  robinia) 
(Righetti, 2008-2009);
- due pannelli con la definizione di albero e di arbusto situati lungo l’argine 
del fiume Roncajette;
- un pannello con alcuni animali che abitano la Golena situato in un’area 
adatta alla sosta ed all’ascolto dei suoni della natura circostante;
- un pannello di benvenuto ed informativo situato all’inizio del percorso 
botanico.
Le tappe del percorso sono numerate in ordine progressivo. Un triplo nodo 
sul cordone del corrimano segnala al visitatore la vicinanza di un pannello.
Un pannello tipo (Fig. 2.3) avrà le dimensioni di 30x42 cm, il supporto, in 
alluminio, avrà un’altezza da terra di 80 cm., la sua inclinazione sarà verso 
l’alto e sarà realizzato in legno trattato o in altro materiale. Il colore scelto 
per il fondo del pannello sarà bianco, utile anche per gli ipovedenti. Per 
facilitare l’esperienza tattile, a lato di ogni pannello, sarà posto un piccolo 
cestino in retina raccogli foglie, fiori, frutti e semi accessibile anche ad una 
persona in carrozzina. 21
Simulazione di lettura
per una persona in carrozzina
Simulazione di lettura
per una persona in posizione eretta
Figura 2.3: Supporto per pannello visivo-tattile22
I pannelli sono stati progettati da uno studio di grafica e di design con l’ausilio 
della studentessa.
Ogni pannello è formato da quattro parti (Fig. 2.4):
-  la  prima  sezione  è  costituita  da  una  breve  descrizione  dell’albero  o 
dell’arbusto che ne evidenzia gli aspetti;
- la seconda sezione riporta in caratteri braille la stessa descrizione dell’albero 
o  dell’arbusto  (tale  traduzione  è  necessariamente  più  sintetica)  (www.
searchfreefonts.com/free/braille.htm);
- la terza sezione è il calco in rilievo della foglia;
- la quarta sezione è una curiosità riguardante la botanica o la zoologia 
(botanic bite e/o life bite).
 
Figura 2.4: Esempio di pannello visivo-tattile23
CONCLUSIONI
La nostra società è costituzionalmente fondata sul principio dell’uguaglianza 
e delle pari opportunità di ogni individuo (Ciampi, 2009). Partendo dal fatto 
che a volte questi diritti vengono negati, dobbiamo tener presente che uno 
dei  diritti  più  importanti  è  l’accessibilità,  ossia  la  fruibilità  complessiva 
dell’ambiente di vita e di lavoro. 
Questa tesi e l’idea di “UN PARCO PER TUTTI” nascono dalla riflessione 
che il verde debba possedere i requisiti dell’accessibilità, raggiungibilità e 
fruibilità in modo da incentivare un uso del verde sempre più consapevole 
e partecipe da parte di tutti. L’obiettivo della realizzazione di un percorso 
naturale per disabili motori e visivi è quello di permettere loro una visita 
agevole,  autonoma,  sicura  ed  emozionante  all’interno  di  un  ambiente 
naturale. 
È importante sottolineare il carattere sperimentale delle soluzioni proposte la 
cui realizzazione dipende da una serie di fattori, quali:
- la limitata estensione del parco e, di conseguenza, del percorso botanico 
golenale;
- l’alternarsi delle stagioni che influisce sul ciclo della flora e sulla presenza 
della fauna: durante il periodo autunnale ed invernale, infatti, tutte le piante 
perdono le foglie e la fauna migra verso luoghi caldi;
- la valutazione dei costi per la realizzazione del percorso e dei relativi ausili 
e strumenti.
La presenza di aree verdi in zone urbane può influire positivamente sulla 
qualità di vita dei suoi abitanti, offrendo uno spazio vitale compensativo 
e alternativo ad una realtà cittadina sempre più caotica e alienante. Come 
sostiene Francisco Gnisci Bruno “una positiva esperienza con il verde può 
rendere i cittadini più tolleranti e meno egoisti” (Zoppi, 2000). Inoltre, il 
percorso nel verde rappresenta un’occasione di conoscenza, ricreazione e 
godimento, ma deve essere accessibile a tutti, in maniera agevole e autonoma.24
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DIARIO DI BORDO – SCHEDA TIPO
PARCO DELLE ENERGIE RINNOVABILI FENICE
STAGE
DIARIO DI BORDO DELLA LAUREANDA
Guendalina Righetti
n° Matricola: 518439 SN
1° USCITA
OBIETTIVO:
VERIFICARE IL PERCORSO GIA’ ESISTENTE: VISITA DEL PERCORSO CON GUIDA







ORA DI PARTENZA VERSO CASA
PRESENZA DELLA GUIDA
□ DATI PERSONALI (Nome) 
□ COMPETENZE (Geologia, Zoologia, Botanica)
CONDIZIONI METEO
□ PIOGGIA   
□ NEVE   
□ NEBBIA   
□ VENTO   
□ SOLE
CONDIZIONI DEL TERRENO 
□ FANGO   
□ NEVE   
□ GHIACCIO   






□ COMPLETAMENTE PERCORRIBILE   
□ PARZIALMENTE PERCORRIBILE   
□ NON PERCORRIBILE   
SE E’ “PARZIALMENTE PERCORRIBILE”,
SPECIFICARE QUALI ZONE SONO ACCESSIBILI
□ ARGINE   
□ GOLENA   37
ED IL MOTIVO
□ CONDIZIONI METEO
□ CONDIZIONI DEL TERRENO
□ ALTRO
IL PERCORSO E’ STATO EFFETTUATO
□ CON LA PRESENZA DI UNA GUIDA   
□ CON LA PRESENZA DI UNA SCOLARESCA 
□ DA SOLA




E’ STATO POSSIBILE FARE RIPRESE VIDEO?
□ SI
□ NO
E’ STATO POSSIBILE LAVORARE ALL’INTERNO DELLA CASETTA?
□ SI
□ NO
SE NO, SPECIFICARNE IL MOTIVO
□ MANCANZA DI RISCALDAMENTO ADEGUATO 
□ IMPOSSIBILITA’ DI USARE I SERVIZI IGIENICI
□ ALTRO
 
E’ STATO POSSIBILE RECUPERARE INFORMAZIONI?
□ SI
□ NO
SE LA RISPOSTA E’ “SI”, SPECIFICARNE LA MODALITA’
□ FORNITE DIRETTAMENTE DALLA GUIDA    
□ CONSULTAZIONE SITI INTERNET 
□ CONSEGNA DEPLIANT E MATERIALE CARTACEO
□ ALTRO
I SERVIZI IGIENICI SONO RISULTATI
□ AGIBILI 
□ NON AGIBILI 
□ RAGGIUNGIBILI   
□ NON RAGGIUNGIBILI
L’OBIETTIVO DELLA VISITA AL PARCO E’ STATO RAGGIUNTO
□ SI, COMPLETAMENTE
□ SI, PARZIALMENTE 
□ NO 
SE LA RISPOSTA E’ “SI, PARZIALMENTE” OPPURE “NO”,
SPECIFICARNE IL MOTIVO
□ CONDIZIONI CLIMATICHE AVVERSE
□ CONDIZIONI DEL TERRENO AVVERSE
□ ALTROTabellone visivo tattile, dimensioni 150x200cmTabelloni informativi presenti nel parco “Fenice”RINGRAZIAMENTI
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